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della coscienza morale
Molte delle cose che si sono det- g11 imputati, la loro mancanza dI

te, nel processo e fuori, a proposi- esitazioni, la subitaneità con cui
to dell'uccisione « pietosa)) di CQ., si sono ritrovati tutti in una de-
rinne Vandeput, dipendono d&llo cisione concorde non messa mal
impiego di falsi dilemmi. Ci si ~ più in discussione: folgorati uno
chiesto per esempio se questo in- per uno dà un'evidenza iÌltatta
fanticidio sia stato un atto di co- che non 11 ha lasciati 11beri dI,
raggio «stoico» o, invece, di egoi- tornare indietro. Questa mancaa.lZa
smo. Chiaramente né l'uno né l'aI- di incerteZZle accomuna strana-
tro, e il punto non era li. E' sta- mente quel che è accaduto in 00-
to un atto che non si doveva sa Vande,ut con?;1i ordinari de-
fare, tuttavia 11 movente che lo I1tti della malavita, La linearità
ba detenninato non è l'egoismo o imperturbabile dei ~sòna;ggi d~l
il coraggio ma la coscienza erro- dramma esprime un rigore di con-
nea cioè la convinzione che glI dotta acquisito fino in fQndo,
imp'Ulsi del sentimento, le emozio- che è una cosa sola con la riE.pet-
ni primordiali, le soluziQni este- tabilità per cui essi sono tanto
riormente più facili e semplifica- IOd,:ti. Probabilmente quest,a è la, trici debbano valere di norma mo- ~g1()J1e perchè la coscienza bor~

rale, con precedenza assoluta su gh~ del pubbliCO .S'è riSentit&
di ogni altra ragione. a loro fav<?re cosl VIvamente.

Si è chiesto pure - dai difen- SA\ERIO CORRAD;lNO
sori al processo - se colpevoli sacerdote"
siano i geni~orj che h~nno ucciso . ,

« per amore», oppure la società M .
che ?a pe.r~esso .10 smercio di far- eUcc18 Cr
maCI nOCIVi e che lo tollera ~n- J 81
cora adesso per omertà verso gU
interessi c~titui~i, Sono colpevoli No: Corinne Vandeput non è c
gli uni e' gli altn, ogn~no ~uI pro- morta « a seguito di delitto ). Il ']
prio . te~reno: I?on. c e dlle~a, no della giuria popQlare di Liegl I
e quIndi non c è rImando di re. ha corso il mondo mentre la città t
sponsa~ilità. E' vero infatti peI tripudiava come ~ fosse.e.vvenuto E
la COSCIenza ~or.ale q~eUo cQe v~, il più lioeto deg11 evènti collettIvi;' \
le in sede di discussIone t~retl., Il mito illUminlsta di una gjUr. ,
<>a: ncm basta provare il torto stiZia popolare fatta di monosil~ !
dell'oppositore per garantire cQe labi, nutrita di' ignoranza, .di iiD~ .<
$i è dalla parte della ragione, preparazione, di istjnto e di pQS- I

Si è sottolineato poi, ed è statç sione...non poteva cQe esprimerSi
detenninante per l'esito del pro. con un no nelle risposte alle do~ I
cesso, il rispetto e la stima di cui mande del Presid~te della Corte r
godono tutti gli imputati: dai pa- dl Assise, rigettando, come si ~t- t
renti della piccola al medico ch~ ~ via la carta straccia, le argo,. ~
ha fornito il veleno per assaS&i- mentazioni pur sofferte ed uman~ t
narla dolcemente. Come se la qua. del Pubblico Ministero. ~
'ificazione morale delle aziQni fos- Contrariattlente a quel che si c
se r\!golata in modo univoco dal;. crede, li senso della giustizia non (
l'alternativa tra l'appartenenz~ è diffuso que.nto si VOITèbbe. L'in~ ~
alla ~ente poco per bene, capace dividuo della massa non cono$c;e l
di commettere ignob1Ji delitti, o che fio, mai il tu, e la sua giusti- c
alla gente onesta, che non può zia non è tale perchè è solo ma- s
tiscire (almeno entro certi limiti) rnfestazione di un impulso di eQui- e
:dalla Il}isura della legge. Accade librio e di conservazione. perchè
viceversa che i delinquenti abituQ- è solo un precetto negativo che a
li, per quanto possano apparire esprime l'esigenza di impedire che a
truci e tecnicamente sperinwntati, l'uno attenti all'altro o ai suoi g
~imangono tuttavia sempre a.1la beni. Per qu~to la sua giustizia g
8~rficie delle scelte morali, di è solo quelle del tagllone: dente lt
cui pure portano la p~eoo r~pon- ~r dente, giustizia di morte, s
sabilità: ogni colpa è una dimi- La creatura deforme di pocQi n
nuziooo spirituQle cQe inipediSce giorni, una giuria popolare non p
pàrtecipazioni intere e profonde. poteva che ignorarla perchè essa, n

Se una cosa stupisc~ infe.tti ne] per lei. non e&isteva in quanto a
~elitto dei Vandeput è la chiara gli si negava la possibilità di esse- l'
e consapevole determinazione de- re considerata un uomo titolare o-
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